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COMUNICATO STAMPA 
Province, Saitta “Governo viola Carta delle Autonomie Locali” 

Un dossier Upi ai parlamentari: Le Province in Europa non esistono. FALSO. 
Quante sono, cosa fanno e quanto spendono le Province negli altri Paesi Ue 

 

“Chiediamo a Governo e Parlamento il rispetto della Convenzione Europee sulle Autonomie 
locali che l’Italia ha sottoscritto nel 1985 e ai cui principi è vincolata”. Lo ha detto il 
Presidente dell’Upi, Antonio Saitta, intervenendo oggi  all’incontro promosso dall’Upi con i 
Presidenti delle Province europee per discutere con le istituzioni degli stati partener 
dell’Italia dei provvedimenti del Governo contro le Province. “Siamo stanchi di sentire dire 
da rappresentanti di Governo e Parlamento e da commentatori che le Province vanno 
cancellate perché esistono solo in Italia. E’ falso! In 19  Stati su 28 il governo del territorio è 
affidato a tre livelli istituzionali: Regioni, Province e Comuni. Solo gli stati più piccoli, 
come  Cipro, Malta e Lussemburgo non hanno Province.  E nel resto d’Europa alle Province 
è assegnata la gestione dei nostri stessi servizi, strade, scuole, ambiente, lavoro, sviluppo 
economico, e in più si occupano di assistenza sociale. Lo fanno con bilanci ben diversi dai 
nostri: le 408 Province tedesche nel 2011 hanno gestito 55 mld di euro, le 100 Province 
francesi 73 miliardi di euro, le 50 Province spagnole 16 miliardi. Nello stesso anno le 107 
Province italiane avevano un bilancio che superava appena i 10 miliardi. E mentre noi 
pesiamo l’1,26% della spesa pubblica, le Province francesi ne rappresentano il 6,3%, quelle 
tedesche il 4,5% e quelle spagnole il 3,2%. Facciamo le stesse cose pesando meno sui 
bilanci dello Stato”.  
“Nel 2012 – ha ricordato Saitta l'Italia ha avuto un richiamo dal Consiglio d'Europa per il 
mancato rispetto della Carta delle Autonomie sia per le norme di svuotamento delle funzioni 
che per la previsione di modifica del sistema elettorale, da elezione diretta a secondo livello. 
Infatti negli altri Stati Ue, gli organi di governo delle province sono eletti dai cittadini, 
tranne che in Spagna. Quindi non solo l’Europa non ha mai chiesto all’Italia di abolire le 
Province, ma l’ha già anche richiamata per i suoi interventi contro le Province”.  
A confermare quanto detto dal Presidente Saitta, il Prof Francesco Merloni, dell’Università 
di Perugia,  che nel suo intervento ha sottolineato che “l’Italia è fortemente distratta sulla 
Carta delle Autonomie locali, un trattato internazionale che l’Italia ha sottoscritto e che è  
vincolante. Un impegno che ci siamo assunti nei confronti degli altri paesi firmatari e nei 
Confronti del Consiglio d'Europa, che il legislatore nazionale e regionale è tenuto rispettare 
ai sensi dell’articolo 117 della Costituzione”. 

Sconcertati e scandalizzati i rappresentanti di Francia, Germania e Spagna sulle posizioni 
che il Governo italiano sta tenendo sulle Province: “Troviamo difficile capire le scelte del 
Governo sulle Province in Italia– ha detto Hervé Baro - Vice Presidente della Provincia de 
l’Aude (Francia) – e siamo scandalizzati che si sia deciso di seguire una indicazione che 
viene dalla Banca Centrale”. Secondo Thomas Karmasin, - Presidente della Provincia di 
Fürstenfeldbruck e Presidente della Commissione Affari Costituzionali dell’Associazione 
delle Province Tedesche “Se le Province vengono cancellate, saranno i cittadini a rimetterci 
perché perderanno servizi e ci sarà un aumento della spesa pubblica”. 

Segue: il Dossier Upi sulle Province in Europa  
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1. Le Province esistono solo in Italia. FALSO 
 

Le Province sono una realtà presente e viva e sono previste e tutelate dalle Costituzioni, nell’ 
Europa a ventotto. 
In 19  Stati su 28 il governo del territorio è affidato a tre livelli istituzionali: Regioni, Province e 
Comuni. Solo 9 stati  hanno 2 livelli di Governo: i piccolissimi Cipro, Malta e Lussemburgo, e 
Austria, Bulgaria, Danimarca, Lettonia, Portogallo e Slovenia, per questioni storiche.   
 
2. E cosa fanno le Province in Europa? 

 
In tutte le Province europee esiste un blocco di funzioni ‘core’ caratteristiche dell’ente di 
funzione di area vasta che si concentra su ambiente (pianificazione, tutela, gestione dei rifiuti e 
delle acque), sviluppo economico (sostegno alle imprese e politiche per l’occupazione), trasporti 
(viabilità, mobilità, infrastrutture) scuola (compresa l’edilizia scolastica). Le funzioni sono legate a 
tributi propri:  c’è autonomia fiscale e agli enti di governo intermedio in Europa sono assegnate 
entrate tributarie, anche qui, a prescindere dal modello elettorale.  
 
3. Chi guida le Province in Europa?  

 
In 17 dei questi 19 Stati, le Province sono dotate di funzioni amministrative proprie e di 
organi di governo eletti direttamente dai cittadini. Solo Spagna e Finlandia hanno sistemi 
elettorali di secondo livello.  
 
4. Le Province in Europa costano meno che in Italia. FALSO 

 
Nel 2011 in Germania il bilancio delle 408 Province (Kreise) è stato pari a 55 mld di euro (fonte: 
Associazione Enti locali tedeschi) 
Nel 2011 in Francia il bilancio delle 100 Province (Dipartimenti) è stato pari a 73 mld di euro 
(fonte dati: Ministero Interno Francia) 
Nel 2011 in Spagna il bilancio delle 50 Province (Diputaciones) è stato pari a 16 mld di euro 
(fonte dati: stima su dati Eurostat)   
Nel 2011 in Italia il bilancio delle 107 Province è stato pari a 10 mld di euro (fonte Siope)  
Le Province italiane sono l’1,26%  della spesa pubblica.  
Le Province francesi sono  il 6,3% della spesa pubblica.  
Le Province tedesche sono il 4,5% della spesa pubblica.  
Le Province spagnole sono il 3,2% della spesa pubblica.  
 

Le Province italiane sono, per funzioni, costi e tipologia di governo politico, esattamente in 
linea con quelle degli altri Paesi, e costano meno. 

Di seguito l’identikit delle Province in Francia, Germania e Spagna. 



 
 
 
 
 
             Ufficio stampa 

 
UPI Piazza Cardelli 4, 00186 Roma tel: 066840341 www.upinet.it  Ufficio Stampa tel. 0668403442   e-mail: b.perluigi@upinet.it 

 

Francia 
In Francia il governo dei territori è affidato a 26 Regioni, 100 Province chiamate Dipartimenti, e 
36.763 Comuni.  
Le Province sono istituzioni previste dall’art.72 della Costituzione, i cui organi (Presidente, 
Consiglio Generale e due organi esecutivi collegiali) sono eletti dai cittadini.  
Gli organi durano in carico 6 anni .  
Quanto alle funzioni, le Province in Francia si occupano di funzioni di area vasta uguali a quelle 
svolte dalle Province italiane, quali : scuola e trasporto scolastico, infrastrutture, trasporti, assetto 
del territorio. Inoltre svolgono anche funzioni di : assistenza sociale e prevenzione socio-sanitaria;  
biblioteche centrali, musei e belle arti. 
Quanto al finanziamento delle funzioni, questo avviene attraverso: tassa sulle abitazioni, tassa 
fondiaria sulle proprietà edili e sulle proprietà non edili, tassa sulle professioni, trasferimenti statali.  
Nel 2011 il bilancio delle 100 Province in Francia è stato pari a 73 miliardi di euro, il 6,5% della 
spesa pubblica. 

Germania 
In Germania il governo dei territori è affidato a 16 Länder (le nostre Regioni); 408 Kreise (le 
nostre Province) e 12.302 Comuni. 
Le Province sono istituzioni previste dall’art.28 della Legge Fondamentale, i cui organi 
(Consiglio di distretto e governatore) sono eletti dai cittadini.  
Gli organi durano in carico 5 anni .  
Quanto alle funzioni, le Province in Germania si occupano di funzioni di area vasta uguali a quelle 
svolte dalle Province italiane, quali : coordinamento dei compiti dei comuni; educazione ed edilizia 
scolastica,  smaltimento rifiuti e ambiente, pianificazione. Inoltre svolgono anche di servizi sociali e 
sanitari.  
Quanto al finanziamento delle funzioni, questo avviene attraverso: imposta locale sui redditi, 
imposta sugli immobili trasferimenti statali. 
Nel 2011 il bilancio delle 100 Province in Francia è stato pari a 55 miliardi di euro, il 4,5% della 
spesa pubblica. 

Spagna 
In Spagna  il governo dei territori è affidato a 17 Comunità Autonome (le nostre Regioni) 50 
Province, chiamate Deputazioni, e 8.112 Comuni.  
Le Province sono istituzioni previste dall’art.137 della Costituzione, i cui organi (la Deputazione 
che corrisponde al nostro Consiglio provinciale, il  presidente della Deputazione, i  vicepresidenti, 
la Commissione di governo) sono eletti con un sistema elettorale di secondo grado tra consiglieri 
comunali. Il Presidente è eletto dai consiglieri provinciali. 
Gli organi durano in carico 4 anni .  
Quanto alle funzioni, le Province in Spagna  si occupano di:  Coordinamento dei servizi comunali, 
assistenza e sostegno ai comuni minori, adozione del Piano annuale di cooperazione alla prestazione 
delle opere e dei servizi comunali. 
Quanto al finanziamento delle funzioni, questo avviene attraverso: entrate tributarie proprie, 
partecipazione ai tributi dello Stato, fondo di cooperazione economica dello Stato, fondo sanitario. 
Nel 2011 il bilancio delle 50 Province in Spagna è stato pari a 16 miliardi di euro, il 3,2% della 
spesa pubblica. 
 


